
LA NUOVA NASCITA
Sunto del sermone

 Nicodemo è un capo dei Giudei, ma anche un rabbì, un maestro della legge. Va 
a incontrare Gesù di notte. Probabilmente non voleva farsi vedere insieme a un rabbì 
eretico come Gesù. Tuttavia per l’evangelista Giovanni, la notte ha un significato molto 
profondo e spirituale, indica il mondo sottomesso al male. Ma è anche la notte dell’a-
nima, una condizione nella quale la coscienza e i pensieri sono avvolti da oscurità e 
confusione: Nicodemo rappresenta, perciò, la nostra umanità bisognosa di incontrare 
Gesù e, come Nicodemo, gli va incontro nella confusione spirituale e nelle proprie 
tenebre per raggiungere quella luce della comprensione nuova dell’esistenza, e solo 
Cristo può fare ciò.
 L’incontro di Nicodemo con Gesù rappresenta anche il nostro, ci incoraggia ad 
andare da Gesù a porre le nostre domande, i nostri dubbi e a lasciarci condurre dalla sua 
luce che ci permette di vivere una fede autentica senza paure e animati dalla speranza. 
 Perciò Gesù spiega a Nicodemo che abbiamo bisogno di nascere d’acqua e di 
Spirito. Nascere dallo Spirito Santo, segno della nuova nascita, significa accettare che 
Dio diventi sovrano della nostra vita. La nuova nascita indica la vicinanza di Dio, signi-
fica non fuggire dalla realtà umana, ma viverla pienamente nella nuova comprensione 
della luce di Cristo. Amen!

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin è aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il 
sabato dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
Il Gruppo cucito si incontra il 2o e il 4o giovedì del mese ore 14,30. Sala degli Airali.
Scuola domenicale, precatechismo e catechismo nei giorni concordati.
Lunedì 2:  Ore 20,30 - Seduta del Concistoro

Martedì 3:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all’Asilo valdese.

Mercoledì 4:  Ore 20,45 - Prove della Corale in presbiterio.

Giovedì 5:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti. Ore 16,30 - Ospedale di Torre 
  Pellice e Miramonti.

Sabato 7:  Ore 20,45 - Commedia “Arsenico e vecchi merletti” della Filodram-
  matica Valdese di Pomaretto presso la Sala Albarin. Ingresso libero.

  Ore 21,00 - Presentazione del progetto Mi Fido di Te: rassegna 
di cortometraggi che vede coinvolte le scuole superiori e i centri di 
formazione del pinerolese sulla tematica della violenza di genere. 
Presso il Teatro Sociale di Pinerolo - ingresso gratuito, necessaria 
prenotazione a: 0121.91.457 (lun.-ven. ore 9-13).

Domenica 8:  Culti - Ore 9,00 - Airali. Ore 10,00 - Culto alla Sala Beckwith, 
  presieduto dal Comitato dell’Asilo valdese e Assemblea di Chiesa 
  con Relazione morale dell’Asilo valdese.

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e il foglio del culto

Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Vangelo di Giovanni, 3,1-8

C’era tra i farisei un uomo chiamato Nicodemo, uno dei capi dei Giudei. Egli 
venne di notte da Gesù, e gli disse: «Rabbì, noi sappiamo che tu sei un dottore 
venuto da Dio; perché nessuno può fare questi segni miracolosi che tu fai, se 
Dio non è con lui». 
Gesù gli rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato di nuovo non 
può vedere il regno di Dio». Nicodemo gli disse: «Come può un uomo nascere 
quando è già vecchio? Può egli entrare una seconda volta nel grembo di sua 
madre e nascere?» 
Gesù rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d’acqua e di 
Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne, è 
carne; e quello che è nato dallo Spirito, è spirito. 
Non ti meravigliare se ti ho detto: “Bisogna che nasciate di nuovo”. 
Il vento soffi a dove vuole, e tu ne odi il rumore, ma non sai né da dove viene né 
dove va; così è di chiunque è nato dallo Spirito». 

Rabbì, noi sappiamo che tu sei 
un dottore venuto da Dio.



Celebra il culto: pastore Giuseppe Ficara - All’organo: Alda Boldrin

PRELUDIO - Saluto e invocazione
Dialogo liturgico           (G. F. - Giov. 3,1-8)
Pastore: Fratelli e sorelle, Gesù è il maestro che compie per noi segni e prodigi. 
Tutti: In verità, se non nasciamo di nuovo non vedremo il Regno di Dio.
Pastore: Come possiamo nascere una seconda volta? 
 Possiamo tornare nel grembo di nostra madre e nascere?

Tutti: In verità, bisogna nascere d’acqua e di Spirito per entrare nel 
 Regno di Dio. 
Pastore: Sì, lo Spirito è come il vento, soffia dove vuole e ne udiamo la voce, 
 ma non sappiamo dove va.
Tutti: Così accade a chiunque si lascia guidare dallo Spirito. Amen!

Testo di apertura                  (Salmo 143,1. 4-8. 10 [TILC])
Pastore: Signore, Tu sei fedele, ascolta la mia preghiera. Tu sei giusto: rispondimi.

Tutti: Noi meditiamo sulle tue opere e a ciò che hai fatto per noi. 
 A te alziamo le mani in preghiera come la terra quando è assetata.
Lettore: Signore, senza di te la vita si spegne, ma io confido in te. 
 A te innalzo la mia preghiera: mostrami il cammino da seguire.

Tutti: Con bontà ci guidi il tuo Spirito su una terra piana e sicura. Amen!
Preghiera
INNO DI APERTURA: 56/1.2.3 - O creature del Signor

Confessione di peccato                (Matteo 7,7)
Dice il Signore: «Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e 
vi sarà aperto». È un invito alla fiducia e una grande promessa, a cui noi 
rispondiamo malamente con i nostri momenti di sfiducia e di pessimismo. 
Confessiamo dunque al Signore la debolezza della nostra fede.

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 181/1.2 - Dal fondo del cuor mio
Annuncio del perdono                    (Giovanni 16,33b)

Dice il Signore: «Nel mondo avrete tribolazione; ma fatevi coraggio, io 
ho vinto il mondo».
Cristo è il fondamento della nostra vita e della nostra fiducia, perché ha
vinto il mondo, e anche il nostro peccato. In lui abbiamo la pace. Amen.

INNO DI RICONOSCENZA: 194 - Celebriamo il Signore

Preghiera di illuminazione - Salmo 139 passim 

Lettore: Signore, tu mi scruti e mi conosci, mi siedo o mi alzo tu lo sai. 
 Da lontano conosci i miei progetti: ti è noto ogni mio passo.
Tutti: Non ho ancora aperto bocca e sai già quel che voglio dire! 
Lettore: Mi sei alle spalle, mi stai di fronte; metti la mano su di me!
Tutti: È stupenda la tua conoscenza, è al di là di ogni mia comprensione. 
Lettore: Come andare lontano da te? Salgo in cielo e tu sei là. 
 Prendo il volo verso l’aurora o mi poso all’altro estremo del mare: 
Tutti: Anche là mi guida la tua mano, là mi afferra la tua destra. 
Lettore: Tu mi hai plasmato il cuore, mi hai tessuto nel seno di mia madre. 
Tutti: Ti lodo, Signore: mi hai fatto come un prodigio! 
Lettore: Scrutami e conosci il mio cuore, o Dio. 
 Mettimi alla prova e scopri i miei pensieri.
Tutti: Guidami sulla tua via per sempre. Amen!

 Lettura: Lettera ai Romani 11,32-36

 Testo per il sermone: Giovanni 3,1-8 [testo nel frontespizio]

INTERLUDIO
Sermone
INNO: 581.2.3 - La Parola che ci creò

CENA DEL SIGNORE
Il Signore ci accoglie alla Sua mensa che è stata apparecchiata per tutti: 
nessuno deve restare escluso, tutti sono ospiti benvenuti, perché questo 
segno della grazia ci è donato comunque, a prescindere dalla nostra con-
dizione sociale o religiosa. 

INNO: 216/1.2.3 - Per la Cena del Signore
Raccolta delle offerte
Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Avvisi e Comunicazioni 
Preghiere di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 220 - Il Padre adoriamo
Benedizione                   (II Corinzi 13,13)
 La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione
 dello Spirito Santo siano con tutti noi. Amen.

Amen cantato: Amen, Signore, amen!


